
àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

4 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra dell’oratorio di Merate
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 14” presso il campo dell’oratorio
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

5 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio ( Daniela)+ 
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio

6 MERCOLEDÌ - san Paolo Miki e compagni

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Agosti) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra dell’oratorio di Merate
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra dell’oratorio di Lomagna
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 14” presso il campo dell’oratorio
 * 18:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso Centro Sportivo Imbersago
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “under 21” presso la palestra dell’oratorio di Lomagna

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

7 GIOVEDÌ - sante Perpetua e Felicita

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ fam. Valagussa e Mapelli)
 * 19:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio

8 VENERDÌ - san Girolamo Emiliani

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Lupi Massimo)
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra dell’oratorio di Lomagna

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media
 * 18:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra dell’oratorio di Lomagna
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “under 21” presso la palestra comunale Calco

9 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS 
   presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare

 * 20:45 in oratorio: SAULE KILATTE
   (violinist performer)
   "THE CONCERT»
   originali reinterpretazioni 
   dalla classica al pop. Uno stile 
   che fonde classica, 
   tradizione etnica e moderna.
   ingresso: posto unico € 8,00

10 DOMENICA - quinta dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa (+ Proserpio Enrichetta e Classe 1930)
 * 10:30 S. Messa (+ Tocchetti Armando - - Pozzoni Angelo e Albina - - Dell’Orto Ugo)

 * 12:15 in oratorio: pranzo di sant’Agata con tombolata
   quota € 18:00 - iscrizioni l bar-oratorio entro mercoledì
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

«Sono conosciuto in tutto il mondo come un santo che ha 
seminato a piene mani tanta gioia. Anzi, come ha scritto qual-
cuno che mi conosceva personalmente, ho fatto dell'allegria 
cristiana "l'undicesimo comandamento". L'esperienza mi ha 
convinto che non è possibile un lavoro educativo senza que-
sta meravigliosa spinta, questa stupenda marcia in più che è 
la gioia. E perché i miei ragazzi ne fossero intimamente per-
suasi aggiungevo: "Se volete che la vostra vita sia allegra e 
tranquilla, dovete procurare di starvene in grazia di Dio, poi-
ché il cuore del giovane che è in peccato è come il mare in 
continua agitazione". Ecco perché ricordavo sempre che "la 
gioia nasce dalla pace del cuore". Insistevo: "Io non voglio 
altro dai giovani se non che si facciano buoni e che siano sem-
pre allegri".

Qualcuno, a volte, mi presenta come l'eterno saltimban-
co dei Becchi e pensa di farmi un grosso favore. Ma è 
un'immagine molto riduttiva del mio ideale. I giochi, le pas-
seggiate, la banda di musica, le rappresentazioni teatrali, le 
feste erano un mezzo, non un fine. Io avevo in mente ciò che 
apertamente scrivevo ai miei ragazzi: "Uno solo è il mio desi-
derio: quello di vedervi felici nel tempo e nell'eternità".

Fin da ragazzo, il gioco e l'allegria erano stati per me una 
forma di apostolato serio, di cui ero intimamente convinto. 
Per me la gioia era un elemento inseparabile dallo studio, dal 
lavoro e dalla pietà. Un ragazzo di quei primi anni, ricordan-
do gli anni "eroici", li descriveva così: "Pensando come si 
mangiava e come si dormiva, adesso ci meravigliamo d'aver 
allora potuto spassarcela, senza talvolta patirne e senza 
lamentarci. Ma eravamo felici, vivevamo d'affetto".

Vivere e trasmettere la gioia era una forma di vita, una 
scelta cosciente di pedagogia in atto. Per me, il ragazzo era 
sempre un ragazzo, la sua esigenza profonda era la gioia, la 
libertà, il gioco. Trovavo naturale che io, prete per i giovani, 
trasmettessi loro la buona e allegra notizia contenuta nel 
Vangelo. E non l'avrei potuto fare con il volto arcigno e i 
modi scostanti e bruschi. I giovani avevano bisogno di capire 
che per me l'allegria era una cosa tremendamente seria! Che 
il cortile era la mia biblioteca, la mia cattedra dove ero al 
tempo stesso insegnante e allievo. Che la gioia è legge fon-
damentale della giovinezza.

Valorizzavo il teatro, la musica, il canto. Organizzavo nei 
minimi dettagli le celebri passeggiate autunnali.

Nel 1847 stampai un libro di formazione cristiana, Il 
Giovane Provveduto. L'avevo scritto rubando tante ore al 
sonno. Le prime parole che i miei ragazzi leggevano erano 
queste: "Il primo e principale inganno con cui il demonio 
suole allontanare i giovani dalla virtù è far loro venire in 
mente che il servire il Signore consista in una vita malinconi-
ca e lontana da ogni divertimento e piacere. Non è così, cari 
giovani. Io voglio insegnarvi un metodo di vita cristiana, che 
vi possa nel tempo stesso rendere allegri e contenti, additan-
dovi quali siano i veri divertimenti e i veri piaceri… Tale 
appunto è lo scopo di questo libretto, servire il Signore e 
stare allegri". Come vedi, per me la gioia assumeva un pro-
fondo significato religioso. Nel mio stile educativo c'era 
un'equilibrata combinazione di sacro e di profano, di natura 
e di grazia. I risultati non tardavano ad apparire, tanto che in 
alcune note autobiografiche che fui quasi obbligato a scrive-
re potevo asserire: "Affezionati a questa mescolanza di divo-
zione, di trastulli, di passeggiate, ognuno mi diveniva affe-
zionatissimo a segno, che non solamente erano ubbidientis-
simi ai miei comandi, ma erano ansiosi che loro affidassi 
qualche incombenza da compiere". Non mi accontentavo 
che i giovani fossero allegri; volevo che essi diffondessero 
intorno a sé questo clima di festa, di entusiasmo, di amore 
alla vita, li volevo costruttori di speranza e di gioia. 
Missionari di altri giovani mediante l'apostolato 
dell'allegria. Un apostolato contagiante». 

IL DEMONIO HA PAURA DELLA GENTE ALLEGRA
COME UNA NOTA AUTOBIOGRAFICA

- anche se le parole non sono proprio tutte sue -
DON BOSCO CONDIVIDE LE SUE INTUIZIONI

SULLA FORZA DELLA GIOIA
DI FRONTE AL MALE, OGNI MALE

Tutt’altro che formale,
il mio pensiero va ai

Catechisti, ad adolescenti e giovani
che si sono buttati in questa nuova avventura;

un ricordo speciale ai Genitori che hanno scelto
di far vivere ai propri figli l’intera settimana (o ci 

hanno provato!); non posso trascurare chi ha sofferto
l’impossibilità a partecipare a causa dell’influenza...

GRAZIE A TUTTI.                                    .   dA        

 domenica 10 febbraio - ore 12:15
PRANZO di sant’AGATA 

con TOMBOLATA
quota: € 18:00

iscrizioni al bar oratorio
entro mercoledì



àCo ta ml ul i ned
www.oratoriosan .itluigi

4 LUNEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio
a a

 * 16:30 Catechesi  3  e 4  elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra dell’oratorio di Merate
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 14” presso il campo dell’oratorio
 * 21:00 Prove del Coro in sala Santa Rita

5 MARTEDÌ - 

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio ( Daniela)+ 
a a

 * 16:30 Catechesi  5  elementare e 1  media
 * 18:30 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio

6 MERCOLEDÌ - san Paolo Miki e compagni

 * 9:30 S. Messa (+ fam. Agosti) nella cappella dell’oratorio 
a a

 * 16:30 Catechesi  1  e 2  elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 14” presso la palestra dell’oratorio di Merate
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra dell’oratorio di Lomagna
 * 18:00 Allenamenti di calcio “under 14” presso il campo dell’oratorio
 * 18:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso Centro Sportivo Imbersago
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “under 21” presso la palestra dell’oratorio di Lomagna

 * 20:45 Catechesi adolescenti, 18enni e giovani

7 GIOVEDÌ - sante Perpetua e Felicita

 * 16:40 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ fam. Valagussa e Mapelli)
 * 19:00 Allenamenti di calcio “under 16” presso il campo dell’oratorio

8 VENERDÌ - san Girolamo Emiliani

 * 8:30 S. Messa nella cappella dell’oratorio (+ Lupi Massimo)
 * 16:30 Allenamenti di pallavolo “under 10” presso la palestra della scuola elementare
 * 17:00 Allenamenti di pallavolo “under 12” presso la palestra dell’oratorio di Lomagna

 
a a

* 18:00 Catechesi  2  e 3  media
 * 18:30 Allenamenti di pallavolo “under 16” presso la palestra dell’oratorio di Lomagna
 * 20:30 Allenamenti di pallavolo “under 21” presso la palestra comunale Calco

9 SABATO - 

 * 16:30 SPORTELLO CARITAS 
   presso la casa parrocchiale
 * 17:00 S. Confessioni, in chiesa
 * 18:00 S. Messa domenicale vigiliare

 * 20:45 in oratorio: SAULE KILATTE
   (violinist performer)
   "THE CONCERT»
   originali reinterpretazioni 
   dalla classica al pop. Uno stile 
   che fonde classica, 
   tradizione etnica e moderna.
   ingresso: posto unico € 8,00

10 DOMENICA - quinta dopo l’Epifania

 * 8:00 S. Messa (+ Proserpio Enrichetta e Classe 1930)
 * 10:30 S. Messa (+ Tocchetti Armando - - Pozzoni Angelo e Albina - - Dell’Orto Ugo)

 * 12:15 in oratorio: pranzo di sant’Agata con tombolata
   quota € 18:00 - iscrizioni l bar-oratorio entro mercoledì
 * 15:30 nella cappella dell’oratorio: recita del Rosario

«Sono conosciuto in tutto il mondo come un santo che ha 
seminato a piene mani tanta gioia. Anzi, come ha scritto qual-
cuno che mi conosceva personalmente, ho fatto dell'allegria 
cristiana "l'undicesimo comandamento". L'esperienza mi ha 
convinto che non è possibile un lavoro educativo senza que-
sta meravigliosa spinta, questa stupenda marcia in più che è 
la gioia. E perché i miei ragazzi ne fossero intimamente per-
suasi aggiungevo: "Se volete che la vostra vita sia allegra e 
tranquilla, dovete procurare di starvene in grazia di Dio, poi-
ché il cuore del giovane che è in peccato è come il mare in 
continua agitazione". Ecco perché ricordavo sempre che "la 
gioia nasce dalla pace del cuore". Insistevo: "Io non voglio 
altro dai giovani se non che si facciano buoni e che siano sem-
pre allegri".

Qualcuno, a volte, mi presenta come l'eterno saltimban-
co dei Becchi e pensa di farmi un grosso favore. Ma è 
un'immagine molto riduttiva del mio ideale. I giochi, le pas-
seggiate, la banda di musica, le rappresentazioni teatrali, le 
feste erano un mezzo, non un fine. Io avevo in mente ciò che 
apertamente scrivevo ai miei ragazzi: "Uno solo è il mio desi-
derio: quello di vedervi felici nel tempo e nell'eternità".

Fin da ragazzo, il gioco e l'allegria erano stati per me una 
forma di apostolato serio, di cui ero intimamente convinto. 
Per me la gioia era un elemento inseparabile dallo studio, dal 
lavoro e dalla pietà. Un ragazzo di quei primi anni, ricordan-
do gli anni "eroici", li descriveva così: "Pensando come si 
mangiava e come si dormiva, adesso ci meravigliamo d'aver 
allora potuto spassarcela, senza talvolta patirne e senza 
lamentarci. Ma eravamo felici, vivevamo d'affetto".

Vivere e trasmettere la gioia era una forma di vita, una 
scelta cosciente di pedagogia in atto. Per me, il ragazzo era 
sempre un ragazzo, la sua esigenza profonda era la gioia, la 
libertà, il gioco. Trovavo naturale che io, prete per i giovani, 
trasmettessi loro la buona e allegra notizia contenuta nel 
Vangelo. E non l'avrei potuto fare con il volto arcigno e i 
modi scostanti e bruschi. I giovani avevano bisogno di capire 
che per me l'allegria era una cosa tremendamente seria! Che 
il cortile era la mia biblioteca, la mia cattedra dove ero al 
tempo stesso insegnante e allievo. Che la gioia è legge fon-
damentale della giovinezza.

Valorizzavo il teatro, la musica, il canto. Organizzavo nei 
minimi dettagli le celebri passeggiate autunnali.

Nel 1847 stampai un libro di formazione cristiana, Il 
Giovane Provveduto. L'avevo scritto rubando tante ore al 
sonno. Le prime parole che i miei ragazzi leggevano erano 
queste: "Il primo e principale inganno con cui il demonio 
suole allontanare i giovani dalla virtù è far loro venire in 
mente che il servire il Signore consista in una vita malinconi-
ca e lontana da ogni divertimento e piacere. Non è così, cari 
giovani. Io voglio insegnarvi un metodo di vita cristiana, che 
vi possa nel tempo stesso rendere allegri e contenti, additan-
dovi quali siano i veri divertimenti e i veri piaceri… Tale 
appunto è lo scopo di questo libretto, servire il Signore e 
stare allegri". Come vedi, per me la gioia assumeva un pro-
fondo significato religioso. Nel mio stile educativo c'era 
un'equilibrata combinazione di sacro e di profano, di natura 
e di grazia. I risultati non tardavano ad apparire, tanto che in 
alcune note autobiografiche che fui quasi obbligato a scrive-
re potevo asserire: "Affezionati a questa mescolanza di divo-
zione, di trastulli, di passeggiate, ognuno mi diveniva affe-
zionatissimo a segno, che non solamente erano ubbidientis-
simi ai miei comandi, ma erano ansiosi che loro affidassi 
qualche incombenza da compiere". Non mi accontentavo 
che i giovani fossero allegri; volevo che essi diffondessero 
intorno a sé questo clima di festa, di entusiasmo, di amore 
alla vita, li volevo costruttori di speranza e di gioia. 
Missionari di altri giovani mediante l'apostolato 
dell'allegria. Un apostolato contagiante». 

IL DEMONIO HA PAURA DELLA GENTE ALLEGRA
COME UNA NOTA AUTOBIOGRAFICA

- anche se le parole non sono proprio tutte sue -
DON BOSCO CONDIVIDE LE SUE INTUIZIONI

SULLA FORZA DELLA GIOIA
DI FRONTE AL MALE, OGNI MALE

Tutt’altro che formale,
il mio pensiero va ai

Catechisti, ad adolescenti e giovani
che si sono buttati in questa nuova avventura;

un ricordo speciale ai Genitori che hanno scelto
di far vivere ai propri figli l’intera settimana (o ci 

hanno provato!); non posso trascurare chi ha sofferto
l’impossibilità a partecipare a causa dell’influenza...

GRAZIE A TUTTI.                                    .   dA        

 domenica 10 febbraio - ore 12:15
PRANZO di sant’AGATA 

con TOMBOLATA
quota: € 18:00

iscrizioni al bar oratorio
entro mercoledì


	Pagina 1
	Pagina 2

